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Dick  e  Percy.  Padre  e  figlia, 
generazioni differenti accomunate da 
comportamenti simili. 
L’approccio diretto e non costruttivo 
con  la  realtà,  nasconde  carenze 
affettive, la mancanza di un rapporto 
mai creato tra i due. 
Nell’equazione si inserisce anche l’ex 
moglie di Dick, Catherine, madre che 
ha in  affidamento Percy.  Anche con 
lei il rapporto è conflittuale, espresso 
in modi e termini piuttosto crudi, La 
loro lotta alla ricerca di qualcosa, in 
una  dissennata  vita  parallela,  nella 
quale  si  buttano  via.  L’incontro 
fortuito con Bonita, entraineuse in un 

locale notturno. Lei e una ragazza di colore che colpisce Dick per la perfezione delle sue forme. Un 
personaggio che condivide (anche lei!) i risvolti di parte della sua giornata non propriamente “retti e 
ortodossi”,  La  sensazione  di  una  vita  passata,  persa  irrimediabilmente,  irrecuperabile.  Ma  sarà 
proprio così?
A scuotere Dick dal suo torpore, dalla sua reticenza a cambiare, sarà una misteriosa lettera anonima. 
Quanto scritto sopra, uno scherzo di pessimo gusto? Chissà. Il punto è che Dick ha un bisogno che 
non riesce ad ammettere a sé stesso: scrollarsi di dosso quel modus vivendi al quale anche il suo 
medico  ha  più  volte  ripetuto  di  porre  fine.  Ma  ora  lascio  ai  lettori  le  pagine  di  questo  libro. 
Credetemi: fin quasi alle ultime pagine, non riuscirete a immaginare l’epilogo di questa storia.
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Dick e Percy. Padre e figlia, generazioni differenti accomunate da comportamenti simili. 

L’approccio diretto e non costruttivo con la realtà, nasconde carenze affettive, la mancanza di un rapporto mai creato tra i due. 

Nell’equazione si inserisce anche l’ex moglie di Dick, Catherine, madre che ha in affidamento Percy. Anche con lei il rapporto è conflittuale, espresso in modi e termini piuttosto crudi, La loro lotta alla ricerca di qualcosa, in una dissennata vita parallela, nella quale si buttano via. L’incontro fortuito con Bonita, entraineuse in un locale notturno. Lei e una ragazza di colore che colpisce Dick per la perfezione delle sue forme. Un personaggio che condivide (anche lei!) i risvolti di parte della sua giornata non propriamente “retti e ortodossi”, La sensazione di una vita passata, persa irrimediabilmente, irrecuperabile. Ma sarà proprio così?

A scuotere Dick dal suo torpore, dalla sua reticenza a cambiare, sarà una misteriosa lettera anonima. Quanto scritto sopra, uno scherzo di pessimo gusto? Chissà. Il punto è che Dick ha un bisogno che non riesce ad ammettere a sé stesso: scrollarsi di dosso quel modus vivendi al quale anche il suo medico ha più volte ripetuto di porre fine. Ma ora lascio ai lettori le pagine di questo libro. Credetemi: fin quasi alle ultime pagine, non riuscirete a immaginare l’epilogo di questa storia.
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